
CODICE DISCIPLINARE 

Comportamenti 
 

1) Il rispetto della persona è fondamentale. Lo studente deve assumere, nei locali della scuola e nelle 
sue pertinenze, un comportamento corretto e rispettoso della comunità scolastica. 

2) Non sono ammessi comportamenti che contrastino con quanto previsto dalle leggi vigenti e dal 
Regolamento d’istituto. 

 

Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, in relazione alla gravità della mancanza 
ed in conformità di quanto previsto dal regolamento d’istituto e dallo statuto delle studentesse e degli 
studenti, il tipo e l'entità di ciascuna delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri generali: 
 

a. Intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza, prevedibilità dell'evento; 
b. Rilevanza degli obblighi e dei doveri violati;  
c. Grado di danno o di pericolo causato ai componenti la comunità scolastica; 
d. Sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamento 

dell’allievo, ai precedenti disciplinari, al comportamento verso i componenti la comunità 
scolastica; 

e. Ammissione di colpevolezza e collaborazione; 
f. Azioni riconducibili a condotte che costituiscono bullismo o cyberbullismo; 
g. Al concorso nel fatto, di più studenti in accordo tra loro. 

 

I comportamenti che configurano mancanze disciplinari e relative sanzioni 
 

Mancanze disciplinari A) 

Atteggiamento irrispettoso nei confronti degli altri, inosservanza dei doveri 
scolastici. 
Esempi non esaustivi di comportamenti sanzionabili: 
- Ascolto sistemi MP3 e simili durante le lezioni o esercitazioni 
- Lancio di oggetti dalle finestre 
- Sporcare aule e corridoi, 
sputare per terra 

Sanzione 
disciplinare: 
Richiamo verbale; annotazione sul registro di classe; convocazione genitori*; da 2 a 5 giorni 
di lavori socialmente utili e/o studio individuale a scuola o sospensione dalle frequenza delle 
lezioni da 1 a 3 giorni.  
Organo competente ad irrogare la sanzione: 
Docente della classe, dirigente scolastico, consiglio di classe (sospensione). 

Mancanze disciplinari B) 

Danni al patrimonio dell’istituto. 
Esempi non esaustivi di comportamenti sanzionabili: 
- Imbrattamento pareti con scritte e disegni; 
- Rotture attrezzature (computer, apparecchiature didattiche, etc.); 
- Danneggiamento arredi, 
pareti, porte, …  

Sanzione disciplinare: 
Sanzioni come punto A) e riparazione o risarcimento del danno.  
Organo competente ad irrogare la 
sanzione: 
Dirigente scolastico, consiglio di classe (sospensione). 



Mancanze disciplinari C) 
 

Violazione delle norme di sicurezza, delle disposizioni organizzative e del 
regolamento d’istituto. 
Esempi non esaustivi di comportamenti sanzionabili: 
- Mancato rispetto delle normative sulla sicurezza, nonché quelle relative ai regolamenti dei 

singoli laboratori, della palestra 
- Uso improprio delle uscite e delle scale di sicurezza 
- Allontanamento dagli spazi antistanti gli ingressi della scuola 
- Utilizzo auto, bici e moto nei parcheggi e all’interno del centro scolastico durante le ore di 

permanenza in istituto, fatte salve necessità autorizzate 
- Allontanamento arbitrario dalla scuola e dal centro scolastico 
- Uso del cellulare in classe o nei laboratori durante le ore di lezione 
- Atteggiamenti minacciosi, con ingiurie gravi ed offensive ai componenti la comunità 

scolastica.  
 
Sanzione disciplinare: 
Annotazione sul registro di classe, convocazione genitori*, sospensione dalla frequenza delle 
lezioni da 3 a 10 giorni. E’ possibile la conversione dell’allontanamento dalla scuola con lavori 
socialmente utili alla comunità scolastica e/o studio individuale a scuola; attività socialmente 
utili presso associazioni di volontariato. 
Organo competente ad irrogare la sanzione: 
Docente, dirigente scolastico, consiglio di classe (sospensione) 

 

Mancanze disciplinari D) 
 

Atti di violenza gravi e violazione delle leggi dello stato. 
Esempi non esaustivi di comportamenti sanzionabili: 
- Recidiva dei comportamenti sanzionati nelle mancanze di tipo C) 
- Atteggiamenti violenti e/o minacciosi nei confronti dei compagni e di altri componenti la 

comunità scolastica, con danni alla persona 
- Uso improprio del cellulare e accessi alla rete e alle strutture informatiche della scuola per 

uso fraudolento (foto, filmati, registrazione vocale…) 
- Condotte gravi di bullismo e cyberbullismo (nei casi in cui atteggiamenti violenti, furti o 

utilizzi impropri di strumenti informatici e digitali siano agiti con reiterazione e con 
l'intenzione di ledere la dignità e la reputazione della vittima) 

- Scherzi collettivi che possono causare danni fisici a compagni (“caricone”) 
- Furto o danneggiamento volontario di materiali e attrezzature della scuola 
- Possesso e introduzione di oggetti per offendere (coltelli, armi improprie, ...) 
- Uso e/o Spaccio di sostanze stupefacenti a scuola 
- Effrazione di porte e finestre, ingresso a scuola fraudolento 
- Manomissione di documenti ufficiali della scuola (registri di classe, registri personali 

docenti, permessi ingresso/uscita, …) 
 

Sanzione disciplinare: 
Annotazione sul registro di classe, convocazione genitori*, sospensione dalla frequenza delle 
lezioni da 5 a 15 giorni. Possibile commutazione con lavori socialmente utili a scuola o presso 
associazioni di volontariato e/o studio individuale. 
In presenza di comportamenti di particolare gravità che possano prevedere sanzioni 
disciplinari punibili con l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore 
a 15 giorni, il consiglio di classe richiede la convocazione del Consiglio d’istituto. 
Per alcune mancanze disciplinari particolarmente gravi è prevista la denuncia all’autorità 
giudiziaria. 

 

* Convocazione dei genitori o del tutore – La convocazione è fissata dal dirigente. 
L’inosservanza della convocazione da parte del genitore o del tutore potrebbe comportare la 
non ammissione dell’allievo in classe, fatta eccezione per motivi gravi e documentati. 

Organo competente ad irrogare la sanzione: 
Dirigente scolastico, Consiglio di classe (sospensione), Consiglio d'Istituto (sospensione 
superiore a 15 giorni). 



 
 
  

INTEGRAZIONE AL CODICE DISCIPLINARE DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

Mancanze disciplinari (E) 

Violazioni del Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della 
diffusione del SARs-CoV-2 
Esempi di comportamenti sanzionabili non esaustivi: 

- Mancato uso della mascherina nelle situazioni in cui è obbligatoria 
- Allontanamento ingiustificato e/o non autorizzato dall’aula didattica, laboratorio, palestra o 

altro spazio interno ed esterno all’istituto ove è consentito lo svolgimento dell’attività 
didattica, formativa ed integrativa 

- Mancato rispetto del distanziamento fisico 
- Stanziamento dello studente in aree interne o esterne alla scuola non consentite dal 

Regolamento 
- Ingresso e permanenza nella scuola già con la febbre superiore a 37.5° C. 
- Rifiuto a sottoporsi a campione alla misurazione della temperatura corporea da parte del 

personale scolastico mediante l’ausilio di termometro 
- Altri comportamenti negligenti o contrari alle misure di prevenzione e al contenimento dei 

rischi di contagio da SARS-CoV-2 
 
Sanzioni disciplinari: 
Annotazione sul registro di classe, convocazione genitori, sospensione dalle lezioni sino a 15 
giorni, sospensione dalle lezioni superiore a 15 giorni. 
Qualora il fatto disciplinare costituisca ipotesi di reato (es. epidemia/pandemia colposa, 
omicidio colposo, procurato allarme, ecc.) è previsto l’allontanamento dello studente, anche 
definitivo, dalla comunità scolastica e, comunque, sino a quando permane la vigenza delle 
misure per la prevenzione e il contenimento della diffusione del COVID-19, così come disposte 
dalle autorità competenti. 
L’avvio del procedimento disciplinare e il provvedimento disciplinare stesso non estinguono 
l’obbligo del Dirigente scolastico di presentare denuncia alla competente autorità giudiziaria. 
 

Mancanze disciplinari (F) 

Violazioni del Regolamento recante misure per la DDI 
Esempi di comportamenti sanzionabili non esaustivi: 

- Utilizzo delle applicazioni degli account personali sul registro elettronico per motivi che 
esulano dalle attività didattiche 

- Diffusione di immagini o registrazioni relative alle persone che partecipano alle videolezioni 
- Disturbo durante lo svolgimento delle videolezioni 
- Utilizzo di strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 
- Qualunque comportamento difforme rispetto al Regolamento d’istituto posti in essere 

durante l’espletamento della DDI 
 
 
Sanzioni disciplinari: 

Annotazione sul registro di classe, convocazione genitori, sospensione dalle lezioni sino a 15 
giorni. 
Qualora il fatto disciplinare costituisca ipotesi di reato, con conseguenze penali e civili, è 
previsto l’allontanamento dello studente superiore a quindici giorni dalla comunità 
scolastica. 
L’avvio del procedimento disciplinare e il provvedimento disciplinare stesso non estinguono 
l’obbligo del Dirigente scolastico di presentare denuncia alla competente autorità giudiziaria. 

 
 
 
 
 
 
 



I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
· E’ sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore della comunità 

scolastica o di enti e associazioni di volontariato. 
· Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad 

esporre le proprie ragioni. 
· Tutti i provvedimenti comminati dal CdC o dal CdI saranno riportati sui rispettivi registri dei 

verbali, copia della comunicazione del provvedimento disciplinare verrà inserita nel 
fascicolo personale dell’allievo. 

· Nei periodi di allontanamento superiori a 5 giorni sarà consentito all’allievo il rientro a 
scuola per 1 giorno al fine di mantenere i contatti con la comunità scolastica. 

· Nel caso in cui l’organo di garanzia interno decida di accogliere un ricorso, sono nulli gli 
effetti della sanzione disciplinare. 

· In occasione dello scrutinio nella definizione del voto di condotta si terrà conto del numero 
e della gravità delle punizioni disciplinari. Il voto di condotta sarà compreso nell’intervallo 
che va da 3 a 10 decimi. 

 

COMPETENZE PER LE SANZIONI DISCIPLINARI 

L’allontanamento dall’istituto è adottato dal competente consiglio di classe nella 
composizione ristretta. L’allontanamento dalla scuola superiore a 15 giorni è adottato dal 
consiglio d’istituto su proposta del consiglio di classe. Il consiglio di classe si riunirà nello stesso 
giorno, in due momenti distinti. 
Nel primo si opererà per una valutazione attenta e approfondita dei fatti nonché della 
personalità dello studente e si completerà la fase istruttoria, nella quale possono essere sentiti 
i rappresentanti di classe degli allievi oltre agli studenti coinvolti nel provvedimento i quali 
potranno presentare prove o testimonianze a loro favorevoli; le giustificazioni possono essere 
presentate anche per iscritto. 
Nel secondo momento si procederà alla proposta dei provvedimenti ed alla votazione delle 
deliberazioni. 
Il provvedimento motivato adottato viene comunicato per iscritto agli studenti e, se 
minorenni, anche ai genitori. Dell’allontanamento dalla scuola devono essere informati i 
genitori degli allievi maggiorenni. Nella comunicazione verranno forniti termini e modalità per 
un eventuale ricorso. 
Gli organi competenti ad adottare sanzioni di un dato grado possono sempre disporre anche 
quelle di grado inferiore. Gli operatori scolastici, qualora ritengano che la condotta degli allievi 
rientri tra i comportamenti scorretti e sanzionabili, sottoporranno l’accaduto al capo d’istituto 
che valuterà l’assunzione di sanzioni disciplinari. 

 

ORGANO DI GARANZIA  

Viene istituito l’Organo di garanzia dell’istituto a cui gli studenti possono ricorrere contro le 
sanzioni comminate. 
L’Organo di garanzia, inoltre, decide sui conflitti, su richiesta degli studenti, che sorgano 
all’interno dell’istituto sulla applicazione dello “Statuto delle studentesse e degli studenti”. 
Il ruolo dell’Organo di garanzia è quello di favorire la mediazione tra le parti, in una logica tesa 
a sanare i conflitti e non ad acutizzarli. 
Viene assegnata alla giunta esecutiva la funzione di organo di garanzia interno alla scuola, in 
quanto essa è rappresentativa di tutte le componenti scolastiche. 
Il presidente convoca le riunioni con atto scritto nel quale deve indicare il giorno, l’ora, il luogo 
e gli oggetti all’ordine del giorno. La seduta è valida con la presenza della metà più uno dei 
componenti. L’Organo di garanzia decide sui ricorsi entro 7 giorni dalla presentazione degli 
stessi e, prima di assumere una decisione, deve sentire il ricorrente. 
In caso di parità nelle votazioni palesi, prevale il voto del presidente. Le decisioni, 
adeguatamente motivate, saranno tempestivamente comunicate per iscritto all’interessato. 
Di ogni riunione viene redatto un verbale di giunta. 

 



RICORSI 
Contro i provvedimenti disciplinari gli studenti o chiunque vi abbia interesse possono ricorrere: 

a. all’Organo di garanzia interno dell’istituto, entro 5 giorni dalla irrogazione 
della sanzione disciplinare; 

b. al Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale (ai sensi del comma 3, art.2 del DPR 
235/07). 

 
Il comportamento degli alunni, valutato dal Consiglio di classe, concorre alla valutazione 
complessiva e, stante la normativa vigente (D.M. 16/01/2009, n°5), potrà determinare, se 
insufficiente, la non Ammissione alla classe successiva o all’Esame di stato conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione. 
Sono considerate valutazioni positive i voti dieci, nove e otto. Il voto “otto”, pur essendo una 
valutazione positiva, indica un comportamento non molto corretto. 
I voti sette e sei sono considerati valutazioni non positive, attribuiti per comportamento 
scorretto. 
Il cinque e i voti inferiori ad esso sono valutazioni negative che comportano la non ammissione 
alla classe successiva, ovvero all’Esame di stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL 
COMPORTAMENTO 

VOTO  

- Pieno rispetto del regolamento d’Istituto con responsabilità e correttezza 
- Attenzione, sensibilità e disponibilità verso gli altri 
- Ruolo critico propositivo all’interno della classe e funzione di leader positivo 
- Riconosciuti lodi ed encomi nelle attività intraprese 
- Vivo interesse e partecipazione con interventi pertinenti e personali 
- Assolvimento completo e puntuale dei doveri scolastici 
- Partecipazione con interesse e impegno a varie attività di 
classe curricolari  ed extracurricolari, di Istituto e/o di Alternanza 
scuola Lavoro 
- Frequenza regolare e puntuale 
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- Pieno rispetto degli spazi e delle attrezzature 
- Equilibrio nei rapporti interpersonali 
- Vivo interesse e partecipazione costante alle lezioni 
- Ruolo positivo e collaborativo nelle attività scolastiche ed extrascolastiche 
e/o Alternanza Scuola Lavoro 
- Disponibilità a collaborare con docenti e compagni per il 
raggiungimento degli obiettivi formativi, mostrando senso di 
appartenenza 
- Regolare assolvimento nelle consegne scolastiche 
- Frequenza regolare o assenze sporadiche, rari ritardi 
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- Rispetto delle norme fondamentali del regolamento d’Istituto 
- Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe 
- Correttezza nei rapporti interpersonali 
- Attenzione e partecipazione al dialogo educativo 
- Assolvimento abbastanza regolare nelle consegne scolastiche 
- Alcune assenze e ritardi 
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- Rispetto delle norme fondamentali del regolamento d’Istituto con 
qualche ammonizione verbale 

- Partecipazione alle attività del gruppo classe 
- Correttezza nei rapporti interpersonali 
- Rispetto delle degli arredi e del patrimonio scolastico 
- Partecipazione corretta alle attività scolastiche ed extrascolastiche e/o 

Alternanza scuola lavoro 
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Per le lezioni svolte in Didattica digitale integrata sono valide le sanzioni disciplinari previste 
dall’integrazione al Codice disciplinare.      

 

- Episodi non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico 
- Rapporti sufficientemente collaborativi 
- Rapporti interpersonali non sempre corretti 
- Partecipazione discontinua all’attività didattica 
- Interesse selettivo 
- Scarsa puntualità nelle consegne scolastiche 
- Ricorrenti assenze e ritardi 
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- Episodi ripetuti di mancato rispetto del regolamento scolastico in assenza di 
ravvedimento 

- Comportamenti soggetti a sanzioni disciplinari con ammonizione del 
Dirigente Scolastico e sospensione da 1 a 15 giorni 

- Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti, compagni, personale 
della scuola 

- Danni arrecati volontariamente alle persone, alle cose 
- Sanzioni disciplinari per condotta riconducibile a bullismo e cyberbullismo 
- Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo condizionante lo 

svolgimento delle attività didattiche 
- Ripetute manifestazioni di disinteresse per le attività scolastiche 
- Frequenti assenze e ripetuti ritardi 
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- Il comportamento decisamente scorretto dell'alunno è improntato al 
mancato rispetto dei docenti, dei compagni e del personale ATA 

- L'alunno viene sistematicamente ripreso per l'atteggiamento riprovevole 
- Usa il materiale e le strutture della scuola in maniera assolutamente 

irresponsabile e trascurata 
- Sanzioni disciplinari per condotte gravi e reiterate, riconducibili a bullismo 

e cyberbullismo e lesive della dignità della persona 
- Note disciplinari e sanzioni ripetute e gravi 
- Viola di continuo il regolamento d'Istituto, riceve ammonizioni 

verbali e scritte, viene sanzionato con l'allontanamento dalla 
comunità scolastica per gravi motivazioni 

- Non rispetta le consegne. È sistematicamente privo del materiale scolastico 
necessario 

- Non dimostra alcun interesse per il dialogo educativo ed è fonte di 
disturbo durante le lezioni 

- Frequenta in maniera discontinua e molto spesso si rende 
responsabile del mancato rispetto degli orari 

 

 

 
 

<5 


